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L' IDENTITÀ

Formazione globale della persona

Valenza culturale delle discipline

Potenziamento della responsabilità personale dello studente

TRADIZIONE LICEALE 


INNOVAZIONE





RETE DI RELAZIONI
FAMIGLIE E STUDENTI     P.O.F.
     
     TERRITORIO
                                                                             

LA REALTÀ TERRITORIALE E LA SCUOLA

Il contesto e la sua domanda di formazione
Il Liceo “E. Fermi” è uno dei principali licei cittadini ed è inserito in un contesto sociale di diffuso benessere economico e d'attenta sensibilità culturale. La scuola, collocata tra i quartieri Savena e San Vitale, (la sede associata si trova tra i comuni di S.Lazzaro e Rastignano) si presenta come punto di riferimento importante nel proprio territorio.

Nell’elaborare il Piano dell’Offerta Formativa, il nostro liceo tiene quindi conto dell’utenza che ha la necessità di acquisire una formazione di base globale, utile all’accesso alle diverse facoltà universitarie, senza escludere la possibilità di un inserimento nel modo del lavoro.

Nella profonda evoluzione già in atto a livello di ogni settore della vita economica, culturale e sociale, le vere sfide che i giovani dovranno affrontare al termine del loro progetto di formazione saranno il positivo inserimento nella vita lavorativa e lo sviluppo di una personalità matura e aperta: in una concezione di professionalità e di società non statiche, ma profondamente dinamiche, la realizzazione delle proprie aspettative sociali e personali prevede infatti  un ruolo aperto ed attivo, capace di adeguarsi alla crescente flessibilità delle funzioni da svolgere e all’incontro con esperienze socio-culturali diverse ed in divenire, nella consapevolezza della propria identità, memoria del passato e matrice del futuro.

La risposta della scuola

Con il suo Piano dell’Offerta Formativa, strumento di promozione e partecipazione al processo di rinnovamento sociale e culturale in atto, il liceo è  pienamente inserito nel percorso di sviluppo del Paese, non solo nella dimensione locale e nazionale, ma anche e soprattutto in quella europea ed internazionale. 

E’ molto  importante che la Scuola condivida con gli Studenti, le loro Famiglie e il Territorio un progetto volto, non solo a raggiungere elevati livelli di conoscenze, competenze e abilità nei vari settori rappresentati dalle discipline, ma anche e soprattutto, a possedere gli strumenti, anche personali, con cui affrontare gli inevitabili cambiamenti che sopraggiungeranno. 

Con queste finalità, precorrendo esigenze attualmente condivise e indiscusse a livello di mondo universitario e professionale, il Liceo Scientifico “E. Fermi” di Bologna ha saputo operare da tempo fruttuose scelte d’indirizzo, positivamente testate da Progetti Ministeriali Nazionali di Valutazione .

Al centro del suo Progetto Formativo, grazie anche alla elevata professionalità dei docenti e alla loro adesione all’impulso promotore, sono state infatti individuate aree di apprendimento e di sviluppo di abilità irrinunciabili per un percorso di successo nella crescita personale e professionale.

Lo studio di più Lingue Straniere, delle Nuove Tecnologie e delle Scienze, siano esse Naturali, Fisiche e Matematiche, l’approfondimento della dimensione Europea, potenziano le competenze nei settori della comunicazione, dell’informatica e del metodo scientifico.

Le abilità in questi settori, intersecandosi in modo particolarmente significativo con quelle delle discipline umanistiche ed espressive, ampiamente sviluppate nel liceo scientifico, forniscono agli studenti la possibilità di scegliere in modo motivato, dopo il liceo, il corso di studi universitario per il quale si sentono più portati. Il percorso liceale contribuisce anche alla formazione globale della persona e fornisce una buona a adattabilità a diversi ambienti di apprendimento e/o di prestazioni, anche in ambito professionale. 

Nel Liceo Scientifico Statale “E. Fermi “di Bologna, tutta la Comunità scolastica si adopera affinché lo studente sia impegnato a realizzare un programma condiviso di formazione particolarmente ampia e approfondita, non solo dal punto di vista dei contenuti disciplinari, ma anche da quello, importantissimo, del metodo di acquisizione delle competenze, capacità fondamentale, vista la continua evoluzione dei saperi e l’esigenza di affrontare ed indagare la realtà attraverso un corretto approccio scientifico, alieno da idee preconcette. 

La ricerca e l’innovazione didattica, che danno “corpo” all’Autonomia scolastica, caratterizzano il Liceo “E. Fermi” di Bologna nei corsi sperimentali ormai consolidati da tempo, di Bilinguismo, di Piano Nazionale d’Informatica (PNI) e di percorsi particolarmente finalizzati all’acquisizione di competenze scientifiche (Scienze e Matematica e Fisica). Particolare attenzione viene posta allo sviluppo delle potenzialità e delle “eccellenze” e al “benessere”  dello studente.

Attraverso la sua partecipazione attiva e volontaria alle numerose attività extrascolastiche, che s’intrecciano con l’offerta curricolare e l’arricchiscono con esperienze sempre molto qualificate: progetti curricolari ed extracurricolari, volti a preparare gli studenti al conseguimento di certificazioni  esterne ed interne, numerose attività sportive, teatro,coro, attività scientifiche di laboratorio rivolte anche al territorio ed in particolare alle Scuole Medie, incontri di orientamento per gli studenti, ma anche per le famiglie, etc.  

Porsi degli obiettivi e valutarne il raggiungimento, sottoponendosi a valutazioni esterne, è centrale, non solo alla pratica dell’istituto (adesione alle specifiche valutazioni nazionali del MIUR, progetto ALMADIPLOMA), ma anche alla costruzione di una corretta prassi di autovalutazione negli allievi, che si cimentano quindi volontariamente (e con lusinghieri risultati) nelle Olimpiadi Scientifiche, di Matematica, di Informatica, di Fisica, partecipano a test di orientamento alle facoltà universitarie elaborati dall’Università di Bologna e da altre Università pubbliche e private, alle certificazioni esterne in lingue straniere, in informatica (ECDL) etc.

Una équipe di docenti e psicologi è inoltre presente per alunni, genitori, personale della scuola, al fine di affrontare problematiche di disagio scolastico o psicologico e cercarne le possibili soluzioni. 

La scuola come centro promotore di cultura nel territorio

La scuola promuove numerose attività culturali rivolte sia al territorio sia ad altre scuole in rete. Per conoscere i nomi dei docenti responsabili dei progetti e per maggiori informazioni consultare il sito del liceo:  http://www.liceofermibo.net/    
· Il Fermi è tra i trenta istituti in Italia  riconosciuti come scuola-polo per l’informatica. E’ sede di esame anche per esterni, per il conseguimento della PATENTE EUROPEA di informatica (ECDL Core ed Advanced). 

· Nell’ambito del progetto EEE, il Liceo è  stato selezionato a livello nazionale tra le prime sette scuole in cui è stata  effettuata l’installazione di un rivelatore di particelle cosmiche (Muoni) : gli studenti del nostro istituto hanno così la possibilità di partecipare a un vero programma di ricerca scientifica che offre la possibilità di introdurre nuovi argomenti nei programmi di insegnamento della fisica, della matematica e dell’informatica, delle scienze."

· Il Liceo è scuola capofila di un progetto di rete che coordina 13 Istituti di istruzione secondaria superiore della Regione Emilia Romagna denominato “STORIA E MEMORIA. La partecipazione della società civile agli eventi della seconda guerra mondiale” ( www.storiamemoria.it)  Esso si propone di promuovere la sperimentazione di nuovi percorsi didattici  che abbiano come obiettivo non solo lo studio critico del passato, ma anche l’esercizio della memoria.
· Gli alunni del liceo, con il progetto Fermi,  incontrano i ragazzi delle scuole medie nei laboratori del Liceo in un percorso di introduzione alla fisica sperimentale

· La scuola partecipa al progetto LAUREE SCIENTIFICHE, in collaborazione con L’Università di Bologna, per la promozione  della cultura scientifica nella scuola e nell’ orientamento universitario. 

· Il Liceo coordina il progetto regionale di lettura e scrittura FAHRENHEIT 451 ed altri progetti regionali di formazione e ricerca/azione affidati alla direzione della dirigente scolastica Elviana Amati (Adotta un diritto, Educazione Interculturale, Pedagogia della lettura).

· Alcuni studenti del Liceo partecipano al Consiglio di Quartiere S. Vitale (v. #Studenti)
RISORSE

Personale Dirigente, Docente e A.T.A.

L'Istituto può fare affidamento su uno staff di personale che, nell'ambito dei diversi ruoli e delle specifiche professionalità, con l'impulso e la guida della Dirigente Scolastica, opera per la  realizzazione degli obiettivi didattici, educativi e culturali finalizzati a rendere gli alunni protagonisti consapevoli del loro futuro.

 Concorrono a tale fine la considerevole stabilità del corpo docente, la ricchezza delle sue esperienze professionali, la ricerca didattica che pone le basi per una costante riflessione sulle discipline d’insegnamento e  la consolidata tradizione liceale della scuola.

Il personale ATA contribuisce fattivamente alla vita dell'Istituto, rendendosi disponibile alla flessibilità del servizio necessaria per la realizzazione della complessità del Piano dell'Offerta Formativa e dei servizi all'utenza e indispensabile all'assunzione dei maggiori oneri amministrativi che ne derivano.

Studenti

Gli studenti sono chiamati a partecipare all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa e ad essere soggetti attivi del loro processo di crescita civile e culturale. I loro rappresentanti di classe si riuniscono nel Comitato Studentesco per proporre argomenti di discussione da trattare nelle assemblee d’Istituto.

Gli alunni hanno a disposizione un Infopoint nell’edificio scolastico e possono usufruire di spazi e di una “Sala Prove” in orario extrascolastico. La scuola pubblica un giornalino scolastico, redatto dagli studenti.

Il liceo partecipa con quattro rappresentanti al Progetto CONSIGLIO DI QUARTIERE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE del Quartiere s. Vitale di Bologna.  Obiettivi del progetto sono la  promozione, nei giovani, della partecipazione e l’esercizio della democrazia e della cittadinanza attiva;lo sviluppo di capacità di collaborazione e solidarietà;la promozione di un “sentire comune” circa i diritti dell’infanzia.

Famiglie

Condividono e contribuiscono in modo significativo a costruire il Progetto Formativo dell’Istituto, attraverso un’ attiva  partecipazione alla vita della Scuola. I rappresentanti dei genitori hanno costituito un Comitato Genitori che si riunisce periodicamente per discutere dei problemi che saranno  poi oggetto di deliberazione del  Consiglio d’Istituto. Alcuni rappresentanti dei genitori gestiscono una sezione del Sito internet della scuola.

Strutturali 
SEDE:

n. 56  aule

n. 2   laboratori di scienze naturali
n. 2   laboratori di fisica

n. 2   aule speciali di fisica
n. 2   laboratori di informatica

n. 2   laboratori linguistici

n. 1   sala riunioni multimediale

n. 1   biblioteca 

n. 1   laboratorio musicale autogestito dagli studenti (saletta prove)

n. 1   sala insegnanti

n. 1   studio docenti

n. 4   salette per gli insegnanti

n. 3   palestre fornite di servizi con spogliatoi e docce

n. 1   ufficio del Dirigente Scolastico

n. 1   ufficio di Collaboratori del Dirigente Scolastico

n. 1   ufficio Direttore Servizi Generali Amministrativi (DSGA)

n. 3   uffici amministrativi

n. 2   atri 

n. 3   aule da disegno

n. 3   ascensori

adeguato numero di servizi igienici
posteggi per motorini e biciclette nei cortili 

SEZIONE STACCATA (dall’anno scolastico 2007-08): 

n. 10   aule
n. 1   laboratori di informatica

n. 1   laboratori linguistici

n. 1   laboratorio di scienze

n. 1   palestra 

altre strutture in fase di allestimento. 

SERVIZI DI ACCESSO PER DISABILI

n. 3   ascensori

pedana di accesso  alle aule (plesso Ovest)

servoscala per accedere all’atrio, agli uffici, alle aule (plesso Est).

Finanziarie

L’attivazione dell’attuale Piano dell’Offerta Formativa fa riferimento, per la parte finanziaria, ai seguenti fondi:

MPI e Ufficio Scolastico Regionale E.-R.: Fondi Istituzionali della dotazione ordinaria

Fondo dell’Istituzione scolastica 

Fondo dell’Autonomia 

Fondo per la Formazione

Per interventi per la sicurezza.

Fondi regionali, Regione E.R. per progetti speciali

Fondi provinciali per il funzionamento  

Fondi provinciali per l’arredo

Fondi provinciali per la manutenzione

Fondi Provinciali di Qualificazione nell'ambito della Legge Regionale del Diritto allo Studio, in rete con altre scuole 

Fondi Comunali: per progetti speciali.

Fondi Comunali: Progetto Scuolambiente.

Fondi Comunali di Qualificazione nell'ambito della Legge Regionale del Diritto allo Studio, del Quartiere S. Vitale

Fondi Progetti FSE in rete con altre scuole 

Fondi della Banca Cassiera Popolare dell’ Emilia.
Fondi dalla collaborazione con la Fondazione della Cassa di Risparmio di Bologna e con altri istituti bancari.

Fondi dalla collaborazione con Aziende del territorio.

Fondi dalla collaborazione con il Rotary club-Bologna Nord.

Fondo Società distribuzione alimenti e bevande

Collaborazione con Associazioni e con Società sportive: 

Fondi dei contributi volontari dei genitori, la cui consistenza è di particolare rilievo per la vita della scuola.

PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA, VALUTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Obiettivi e competenze

Gli obiettivi sotto elencati vengono modulati e  graduati dai Consigli di Classe.

Obiettivi formativi ed educativi

1. Educazione alla democrazia come: 

· rispetto delle idee altrui;

· educazione alla civile convivenza (rispetto delle persone, dei luoghi, dei beni comuni, delle regole della vita della comunità scolastica e delle leggi dello stato);

· educazione all’iniziativa per il miglioramento della vita comunitaria, dentro e fuori la scuola; 

· educazione alla responsabilità individuale ed al rispetto degli impegni assunti.

2. Educazione al rigore logico

come acquisizione di un abito mentale che consenta al soggetto di affrontare ogni problema in modo razionale e obiettivo, libero da pregiudizi e da un approccio immediato ed emotivo.

3. Educazione al giudizio critico

come potenziamento degli strumenti che rendano il soggetto capace di orientarsi in maniera autonoma e consapevole nella miriade di informazioni indifferenziate tipica della nostra società, in campo estetico, politico, ecc. 

4. Educazione alle relazioni interpersonali
favorendo la creazione di un ambiente sereno, dove sviluppare la tolleranza intesa come rispetto delle idee e della cultura altrui, l’amicizia, le relazioni sociali.

5. Curiosità e gusto per la ricerca
come promozione dell’interesse individuale e di gruppo per gli argomenti più significativi delle varie discipline; avviamento graduale alle tecniche della ricerca, offerta di attività extracurricolari che allarghino l’orizzonte strettamente scolastico con stimoli ad approfondire o ad ampliare gli interessi (iniziative culturali, attività creative, viaggi e visite guidate, seminari).

6. Educazione alla salute e al rispetto per l’ambiente
come promozione di attività sull’educazione alimentare, sul pronto soccorso, sull’educazione sessuale, sulla sicurezza ecc., e come sensibilizzazione sui problemi inerenti al fumo, alle tossicodipendenze e all’inquinamento ambientale 

Obiettivi didattici

1. Padronanza dei mezzi espressivi, verbali, non verbali, corporei
da graduare in tappe successive , che sono state  individuate per le varie discipline dai docenti nelle riunioni di dipartimento.

2. Padronanza degli strumenti logico - critici
come  potenziamento di un abito mentale che consenta di affrontare i problemi con l’uso adeguato del processo logico nelle forme tecnicamente adatte e con la capacità di individuare e correggere gli errori e di perseguire ulteriori ricerche.

3. Acquisizione di efficaci strategie di studio e di lavoro

particolarmente mirata a rimuovere dispersioni, forme mnemoniche di apprendimento, superficialità nell’organizzazione del lavoro domestico, disordine nel raccogliere appunti, etc..

Obiettivi  e Competenze disciplinari

Obiettivi, competenze e criteri di valutazione disciplinari sono oggetto di continuo aggiornamento e ridefinizione da parte dei dipartimenti disciplinari.

Nei Dipartimenti Disciplinari tutti i docenti della scuola sono riuniti per classe di insegnamento e, in essi, si definiscono i criteri didattici, condivisi a livello d’istituto, delle varie discipline. Scopo del lavoro dei Dipartimenti è quello di garantire degli standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi. 
In particolare i dipartimenti precisano:

· le finalità sapgenerali dell’insegnamento della materia;

· gli obiettivi specifici
· i saperi essenziali

· le metodologie di lavoro ,

· i criteri di valutazione

· le prove comuni
Per la consultazione delle programmazioni dei dipartimenti  si rimanda al Sito Internet del Liceo.

Liceo Scientifico Statale "E. Fermi" Dipartimenti disciplinari 
Flessibilità e riorganizzazione dei percorsi didattici disciplinari

Flessibilità

Il Collegio dei Docenti del liceo, esercitando la facoltà di organizzare in modo flessibile  l’orario del curricolo ministeriale, prevista dalla legislazione sull’autonomia scolastica, ha deliberato, da alcuni anni, di modificare, per tutti i piani di studio previsti dall’Offerta formativa, il monte ore degli insegnamenti di italiano e latino nella classe quarta, assegnando all’insegnamento dell’italiano un’ora che viene sottratta a quello del latino.

La scelta è stata motivata dalla necessità di potenziare, anche nel triennio, le abilità linguistiche fondamentali della lingua madre, imprescindibili non solo per lo studio della letteratura, ma anche di tutte le altre discipline

L’esperienza didattica dimostra, infatti, che tali abilità non sono possedute in modo soddisfacente da un numero consistente di alunni neppure alla fine del biennio. Esse necessitano quindi di un robusto monte ore dedicato al loro recupero anche nel corso del triennio. Questa scelta consente dunque di affrontare con una preparazione maggiore il quinto anno e soprattutto l’Esame di stato, in cui l’italiano è oggetto di verifica della prima prova, formulata a livello nazionale

Riorganizzazione dei percorsi didattici

La riorganizzazione dei percorsi didattici, nell’ambito dei programmi disciplinari vigenti,  è in corso da diversi anni nel Liceo, che ha predisposto, a questo scopo, una Funzione strumentale ( Revisione curricoli) e una commissione.

Il lavoro della commissione, tuttora in corso, è stato completato per alcune discipline ed è divenuto la base della programmazione dei dipartimenti disciplinari.

E’ consultabile sul sito del liceo al seguente indirizzo: 

Liceo Scientifico Statale "E. Fermi" - Bologna - Curricoli per competenze
Altri gruppi disciplinari si confrontano costantemente aggiornando i contenuti delle diverse discipline e formulando prove comuni per classi parallele.

Lo scopo di queste iniziative è duplice: ripensare i piani di studio ed, al contempo, cercare di rendere omogenea nei negli obiettivi e negli standard la programmazione dei diversi  corsi. 

Progettazione integrativa curricolare ed extracurricolare

Le attività didattiche integrative curriculari, promosse e coordinate da gruppi di docenti o docenti singoli, anche con la partecipazione di esperti esterni, sono finalizzate a fornire agli alunni occasioni di completamento della loro formazione culturale di base e di sviluppo delle loro attitudini. Sono rivolte ad intere classi. 

Le attività extracurricolari, opzionali,  si svolgono normalmente al di fuori dell'orario delle lezioni. L'adesione degli alunni è individuale e facoltativa. Per queste attività è richiesto un numero minimo di iscritti ed un contributo finanziario degli studenti, proporzionale al costo del corso stesso. 

Alcuni corsi sono a totale carico degli studenti, mentre altre iniziative, di particolare valenza educativa, sono interamente finanziate dalla scuola.

Tali attività sono di varia natura ed hanno il fine di rendere la scuola un luogo di esperienze culturali importanti anche oltre il momento istituzionale.

Tra le attività ed i progetti integrativi pluriennali, vanno segnalati, perché ormai parte della tradizione del liceo: 

· Corsi per acquisire una certificazione esterna di conoscenza delle lingue straniere.(francese, inglese, spagnolo,tedesco)

· Corsi per l’acquisizione della certificazione europea (ECDL core e Advanced) e per  l’approfondimento delle conoscenze informatiche.
· Progetto di ricerca storica Storia e memoria 
· Progetto EEE
· Progetto FERMI.

· Progetto Lauree Scientifiche .
· Lettorato di lingue straniere

· Olimpiadi scientifiche (Matematica, Fisica, informatica)

· Concorso letterario Le Ali dell’ Ippogrifo
· Iniziative, per far acquisire agli studenti una mentalità aperta all’ Europa.

· Corso di storia e ascolto della musica 

· Corsi di teatro
· Coro del Liceo

· Sportello d’Ascolto e Dialogo.

· Gare sportive individuali e a squadre, sia a livello d’istituto e provinciale. 

· Concorso Farenheit 451
· Progetto di orientamento e di autovalutazione Almadiploma 
Monitoraggi/Valutazione dell’offerta formativa
Il raggiungimento degli obiettivi  dell’offerta formativa è sottoposto a continue attività di monitoraggio che riguardano:

· Numero e tipologia delle insufficienze, che vengono rilevate sia alla fine del primo,  sia  a metà del secondo quadrimestre per organizzare le attività di recupero.

· Promozioni, promozioni con  sospensione del giudizio, abbandoni, non promozioni.
· Adesione, frequenza e gradimento dei corsi di recupero e delle attività extra - curricolari
Dall’anno scolastico 2002-2003 la scuola partecipa alla RILEVAZIONE NAZIONALE DEGLI APPRENDIMENTI organizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione, condotta attraverso l’INVALSI 

I progetti  prevedono test in tre discipline fondamentali (italiano, scienze e matematica) somministrati agli alunni frequentanti le classi prime  e terze dell’Istituto.

La scuola aderisce, dall’anno 2004-05, al progetto  Almadiploma (vedi anche: Orientamento in uscita) che permette di valutare l’efficacia interna del sistema formativo per mezzo di  parametri tutti interni al sistema scuola. Per la valutazione dell’efficacia interna  vengono osservati  alcuni  semplici parametri, come, ad esempio, tasso di diploma (rapporto fra successi ed ingressi) e tempo per il suo conseguimento. Il progetto consente anche una valutazione dell’ efficacia esterna , per la quale vengono valutati parametri diversi, esterni all’istituzione, rilevando, ad esempio, i risultati che ha conseguito in ambito universitario per mezzo di un’indagine svolta ad uno o due anni dal diploma .

Il  progetto consente poi anche di  misurare la soddisfazione dell’utenza, nella sua componente studentesca, formulato dai diplomandi su alcuni aspetti fondamentali dell’Istituto. 

I risultati delle indagini sono consultabili on-line sul sito della scuola:

Liceo Scientifico Statale "E. Fermi" - Bologna - Qualità
Nell’ Organigramma dell’ Istituto è presente una Commissione Qualità che si prevede di aprire, a partire dall’anno scolastico 2008-09, ad alunni e genitori. 

ACCOGLIENZA  E ORIENTAMENTO

Accoglienza

Per gli alunni delle classi iniziali è prevista all’inizio dell’anno una fase di accoglienza che si propone i seguenti obiettivi:

· favorire la socializzazione tra gli alunni

· precisare caratteristiche e finalità del liceo

· favorire la conoscenza dell'ambiente scolastico: accessi e spazi, orari, servizi, informazioni di  base  sugli  organi collegiali della scuola, sui diritti e sui doveri

· illustrare il programma di lavoro del Consiglio di classe e dei singoli docenti

· facilitare  l'attivazione  di una  rete  comunicativa  tra genitori, alunni, preside ed insegnanti

· consolidare e potenziare il metodo di studio e l’organizzazione del lavoro nella transizione Scuola Media -  Scuola superiore

Contenuti: articolazione  del corso  di  studi,  metodologie, programmi, carico di studi, conoscenza tra i compagni,  individuazione di aspettative e speranze, conoscenza degli spazi scolastici, conoscenza delle funzioni ed attribuzioni degli organi collegiali, riflessioni ed esercitazioni sulle caratteristiche di un metodo di studio efficace.

Orientamento in “entrata”

Un nostro delegato illustra il P.O.F. a tutte le scuole medie che ne facciano richiesta, nelle loro sedi;  a conclusione del percorso informativo la nostra scuola è aperta a studenti e genitori per due giorni per dare la possibilità  agli interessati di contattare i docenti referenti dei vari corsi. Sono previsti, inoltre, appuntamenti privati con Preside e Vice-preside per particolari esigenze e, in alcuni casi, è previsto che ragazzi di terza media assistano ad alcune lezioni nella nostra scuola. 

Per gli alunni provenienti da scuole straniere è stata istituita un’ apposita commissione, formata da insegnanti di tutte le discipline, per concordare con i ragazzi e le famiglie un  percorso di inserimento personalizzato.

Orientamento in “uscita”: università e mondo del lavoro

Come oramai da pluriennale iniziativa, il nostro liceo mantiene i contatti con le diverse facoltà dell’Università degli Studi di Bologna, e informa capillarmente gli studenti delle giornate generali di orientamento che l’ateneo organizza.

Sono inoltre promossi incontri pomeridiani a scuola, nei quali si illustrano le caratteristiche di alcuni corsi di laurea e percorsi professionali. 

In rete con una serie di altre scuole e facoltà, sono organizzati test che simulano quelli che i ragazzi affronteranno al momento dell’iscrizione a varie facoltà.

Si tengono corsi di allineamento per le facoltà scientifiche.  

Per maggiori informazioni si invita a consultare la voce ORIENTAMENTO IN USCITA del sito del Liceo http://www.liceofermibo.net
Il liceo partecipa  al progetto lauree scientifiche e aderisce all’associazione ALMA DIPLOMA  (http://www.almadiploma.it) per il monitoraggio dei diplomati. Tale progetto prevede anche l’inserimento dei “curriculum” dei diplomati nel sito dell’associazione e la possibilità quindi di entrare in contatto col mondo del lavoro. 

Tutti gli anni viene proposto agli studenti delle classi quarte il progetto di alternanza scuola-lavoro che prevede l’inserimento di studenti per un periodo di 4 o 5 settimane di attività lavorativa presso uffici di enti o aziende che erogano borse di studio-lavoro estive.

SOSTEGNO AL DISAGIO GIOVANILE

Poiché il disagio giovanile si manifesta in forme sempre più ampie e profonde, il nostro liceo negli ultimi anni si è attrezzato, compatibilmente con le risorse economiche, per avviare un sostegno e un monitoraggio delle problematiche  adolescenziali. La principale iniziativa è l’apertura di uno SPORTELLO SETTIMANALE DI ASCOLTO E DIALOGO, tenuto da una psicologa e da docenti del Liceo.

Lo sportello d’ ascolto ha instaurato una collaborazione continuativa con il prof. Franzoni per la prevenzione e la cura dei disturbi del comportamento alimentare  tipici del periodo adolescenziale. Per maggiori informazioni consultare la voce Progetti d’istituto=> Sportello d’ascolto e dialogo del sito http://www.liceofermibo.net.
VALUTAZIONE,  SOSTEGNO E RECUPERO, CREDITI

La Valutazione, è un processo che accompagna lo studente; è formativa, non solo sommativa, poiché persegue l’obiettivo di migliorare la qualità degli apprendimenti; è volta a sviluppare una sempre maggiore responsabilizzazione dello studente nella partecipazione attiva e consapevole al suo percorso formativo; è volta a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con le linee portanti del POF.

Rappresenta per il docente uno strumento di verifica dell’attività d’insegnamento in relazione alla classe e all’alunno; nonché della coerenza della propria programmazione con quella del Dipartimento disciplinare, cui deve attenersi. 

La valutazione consente al docente di monitorare il percorso formativo degli studenti sulla base degli standard definiti dal Dipartimento e, conseguentemente, attuare degli interventi idi sostegno, deliberati in sede di Consiglio di classe, volti a perseguire il successo formativo degli studenti.

Il monitoraggio degli esiti della valutazione degli allievi è un indicatore fondamentale nell’indispensabile autovalutazione dell’Istituto, in termini di efficacia della didattica e di efficienza nell’impiego delle risorse, in quanto dà riscontro oggettivo della validità del Piano dell’Offerta  Formativa, declinato negli Standard di apprendimento nelle varie discipline, fissati dai Dipartimenti e testati con prove comuni, nonché delle iniziative finanziate a supporto del POF, quali le attività di sostegno e recupero.

NEL BIENNIO, la valutazione e il sostegno e recupero previsti dal Consiglio di classe saranno effettuati:in relazione agli obiettivi del Biennio obbligatorio (certificazione delle competenze per Assi cui concorrono più discipline), anche ai fini di un eventuale riorientamento motivato e progettato sulla base dei dati forniti dal consiglio di classe.

NEL TRIENNIO, la valutazione e le attività di sostegno e recupero previste dal Consiglio di classe devono essere collegate al nuovo Esame di Stato, alla specificità dei curricoli e agli standard di apprendimento fissati nei Dipartimenti e recepiti dai consigli di classe attraverso i piani di lavoro individuali dei docenti.

 Il Collegio dei Docenti per cercare di uniformare il più possibile il processo di valutazione dei singoli consigli di classe, ha individuato i seguenti Criteri di valutazione 

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta

(Normativa di riferimento: Decreto Legge 1 settembre 2008, n. 137, L. 169/2008, art. 2 e CM 100/2008 e DM 5 del 16/01/2009, Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249/98 modificato e integrato dal DPR 235), Comunicato Stampa del Ministro Gelmini del 19 01 2009 )
Si precisa che 

· la condotta e la sua valutazione hanno sempre valenza educativa, secondo quanto già stabilito nel POF;

· la valutazione ha il significato di tracciare la strada per il miglioramento, sempre atteso e perseguito dal Consiglio di Classe, nella fiducia delle potenzialità di recupero e di crescita personale di ogni singolo studente;

· s’intende fornire agli studenti e ai genitori una puntuale informazione che offra loro uno strumento propositivo per una serena riflessione e il coinvolgimento attivo delle famiglie in merito alla condotta dei propri figli, nel rispetto del Patto di corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola.

   l 

Il voto di condotta viene attribuito sulla base di indicatori e descrittori derivanti dalle seguenti COMPETENZE DI CITTADINANZA : 

• Agire in modo autonomo e responsabile

• Collaborare e Partecipare

• Comunicare

v. sul Sito INTERNET   la tabella di corrispondenza 

 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
La scala di valutazione del comportamento di ogni allievo è la scala decimale.

La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente. 

Il voto di condotta, proposto dal docente coordinatore in sede di scrutinio, sentito il parere degli altri componenti del consiglio di classe, si basa sui criteri sopraccitati.

L’assegnazione collegiale definitiva avviene dopo un’attenta analisi delle situazioni di ogni alunno nella quale si cerca di interpretare la specificità di ogni singola situazione individuale.

Il C.d.C. assegna, di norma, un voto da sette a nove decimi; in caso di comportamenti particolarmente esemplari attribuisce il voto di dieci decimi; in caso di valutazione insufficiente rispetto ai parametri indicati attribuisce il voto di sei decimi.

Valutazione per la condotta inferiore a sei decimi (secondo il disposto dell’art. 4 , DM 5 del 16/01/2009) : SE INFERIORE A SEI DECIMI, la valutazione della condotta determina la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo, 

La valutazione inferiore a sei decimi, cinque/ quattro decimi, può essere attribuita ove ricorrano le condizioni indicate dall’art. 4 del  DM  5 del 16/01/2009 , come dal seguente stralcio:

 “La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti d’istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto)……….”. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:

a) 
nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui sopra;

b) 
successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto.”
In particolare, nel caso di valutazione non sufficiente, accanto alla gravità della/e sanzione/e disciplinare/i che dovranno essere dettagliatamente verbalizzate, si sarà valutato anche il percorso di crescita personale e di maturazione successiva alla/e sanzione/i e l’insufficienza di concreti e apprezzabili cambiamenti positivi. Il voto finale di insufficienza è accompagnato da un giudizio in cui compare, per ciascun indicatore, il descrittore che meglio risponde al profilo dell’alunno stesso e che risulterà parte integrante del verbale di scrutinio.

INFRAZIONI E SOSPENSIONI e loro incidenza sul voto di condotta

· Note e richiami;

· Assegnazione di attività a favore della Comunità scolastica;

· Sospensione dalle lezioni fino a 15 gg, anche con eventuale commutazione in attività a favore della Comunità scolastica;

· Sospensione dalle lezioni per motivi gravi o gravissimi, con sospensione delle lezioni per un periodo superiore ai 15 gg.

- 
La sospensione dalle lezioni per più di 15 giorni, per fatti gravissimi, concorrerà in modo determinante alla votazione di cinque/quattro decimi, anche in presenza di descrittori positivi, e quindi alla non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato.

- 
La sospensione dalle lezioni anche per 1 solo giorno e comunque per un periodo non superiore a 15 gg. concorrerà in modo determinante alla votazione di sei decimi, anche in presenza di descrittori positivi, così come la presenza di numerose note e richiami e/o la sanzione di attività a favore della Comunità scolastica;

- 
La presenza di alcune note disciplinari e richiami concorrerà in modo determinante alla votazione di sette decimi, anche in presenza di descrittori positivi

Nell’assegnazione del voto di condotta, in presenza d’infrazioni e sospensioni, si terrà conto anche dell’impegno successivo alle sanzioni e alle infrazioni per maturare atteggiamenti più consapevoli e rispettosi ed evitare di ripetere gli errori compiuti.

Elementi su cui basare la valutazione ed il giudizio di ammissione, non ammissione alla classe successiva o sospensione della valutazione (classi 1^,2^,3^,4^)  

1. Raggiungimento, totale o parziale, degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Classe (differenziati tra Biennio e Triennio).

2. Possibilità di seguire proficuamente il programma del successivo anno scolastico.

3. Progressi fra livelli di ingresso e risultati conseguiti.

4. Possibilità di raggiungere gli standard minimi disciplinari nelle materie con insufficienze durante il periodo estivo, mediante uno studio autonomo ed eventuali corsi di recupero e/o sportelli di consulenza metodologica.

5. Interesse e impegno dimostrato.

6. Esiti delle prove conclusive delle attività di recupero previste per lo studente dopo lo scrutinio del I Quadrimestre. Normativa di riferimento: Articolo 6 della O.M. 92/2007.(Nel caso di presenza di insufficienze nel I Quadrimestre)

7. Partecipazione all'attività scolastica.

8. Voto di Condotta - vedi Criteri per l'attribuzione del voto di condotta
9. Numero e gravità delle insufficienze. A tal proposito è importante tenere presenti le seguenti considerazioni. 

Si può essere ammessi alla sospensione della valutazione, con attività di recupero estive, verifiche e integrazione dello scrutinio, con un massimo di:

· 3 insufficienze non gravi

· 2 insufficienze non gravi ed 1 grave

· 2 insufficienze gravi

· 1 insufficienza gravissima

N.B.  determinazione del concetto di “ insufficienza non grave”, “ insufficienza grave insufficienza gravissima”: 

· Insufficienza non grave : voto 5

· Insufficienza grave: voto uguale a 4 

· Insufficienza gravissima: voto  inferiore a 4.

Valutazione degli alunni con sospensione del giudizio (classi 1^, 2^, 3^, 4^)    

normativa di riferimento: OM 92/2007 

Le VERIFICHE OBBLIGATORIE scritte e/o orali e/o grafiche e/o pratiche si terranno nel periodo iniziale di settembre .

L'esito delle verifiche dopo i recuperi estivi concorre con le valutazioni dell'intero anno scolastico e l'eventuale giudizio sull'impegno manifestato dall'alunno durante il corso di recupero (nel caso lo studente abbia frequentato il corso organizzato dalla scuola) a definire la proposta di voto nella materia in sede di integrazione di scrutinio. 

Ammissione all’esame di stato    

Normativa di riferimento: legge n.1 dell'11 gennaio 2007, O.M. 92/2007 

La nuova legge introduce l'ammissione all'esame: ciò vuol dire che, a partire dall'a.s. 2008/09, potranno sostenere l'esame gli studenti dell'ultimo anno che nello scrutinio finale abbiano riportato una valutazione positiva in tutte le discipline, ovvero gli alunni che conseguono la media del "sei", e che abbiano comunque saldato, entro il 15 marzo dello stesso anno di riferimento, tutti i debiti formativi contratti negli anni scolastici precedenti.

Gestione delle insufficienze e delle iniziative di sostegno e recupero  normativa di riferimento: legge 1 /11 gennaio 2007, OM 92/2007 

Il Liceo individua, nell’ambito delle discipline, il lavoro di sostegno e recupero, in orario curricolare ed extracurricolareda realizzarsi  attraverso un insieme strutturato di tutte o parte delle seguenti iniziative di sostegno e recupero, qui sotto specificate e di seguito esplicitate:

 INTERVENTI  DI  SOSTEGNO DURANTE TUTTO L’ANNO SCOLASTICO

Gli interventi di recupero sono individuati dai  GRUPPI DISCIPLINARI  e adottati dai CONSIGLI DI CLASSE, che li adattano alle situazioni specifiche .

Gli interventi di recupero, che saranno organizzari per tutte le classi,  rispondono a queste tipologie.

· Sostegno “in itinere”. Si attua durante tutto l’anno. Consiste nel ripasso ed esercitazioni in classe su argomenti che non sono stati sufficientemente assimilati da una parte consistente degli studenti

· Sostegno aggiuntivo in orario pomeridiano, mediante “Sportelli” (esercitazioni su nuclei di criticità individuati dai Dipartimenti Disciplinari che il docente tiene con i propri alunni o con alunni di altre classi che il docente invia al collega che tiene lo sportello ) .

· Studio individuale guidato con esercitazioni aggiuntive dello studente, da effettuarsi a casa e corrette dal docente,  con eventuale assistenza dello Sportello, per la correzione degli elaborati prodotti. 

· Studio Autonomo: assegnazione di argomenti di studio ed esercitazioni che l’alunno dovrà svolgere autonomamente.

· Pausa didattica : nella settimana che segue gli scrutini del 1° quadrimestre, o in una settimana successiva decisa dal Consiglio di Classe, si interrompe, per alcune o tutte le discipline, l’attività ordinaria e si assegna un monte ore al recupero, assegnando agli alunni che non ne hanno bisogno attività di approfondimento.  
MODALITA’ DELLA VERIFICA DELLE ATTIVITA’ DI RECUPERO AVVENUTE DOPO LO SCRUTINIO DEL PRIMO QUADRIMESTRE.

Entro il mese di marzo, secondo modalità programmate dai singoli dipartimenti, si procederà all'effettuazione delle prove di verifica del superamento delle insufficienze del I quadrimestre. Le prove potranno essere orali, scritte, grafiche o pratiche, sulla base della programmazione didattica degli insegnanti e delle lacune riscontrate e dovranno certificare il recupero o meno delle carenze. La verifica potrà essere di tipo contenutistico oppure volta direttamente a constatare l'acquisizione di competenze. L'insegnante specificherà il tipo di prova e ne darà comunicazione agli studenti ed alle famiglie. La verifica dovrà essere documentabile, anche se pratica o orale, e svolta, quindi, alla presenza di testimoni. Le verifiche scritte potranno svolgersi in orario scolastico o pomeridiano. Quelle orali, di norma, di mattina, in classe, durante il normale orario di lezione.

CORSI ESTIVI

 In concomitanza con le operazioni di scrutinio finale, le attività di recupero vengono deliberate dai consigli di classe che hanno il  compito di individuare le carenze manifestate e i bisogni formativi degli studenti con insufficienze, precisando:

· la loro natura

· gli obiettivi da perseguire

· la tipologia delle prove di verifica (scritto, orale, ...)

Il Consiglio di Classe porta a conoscenza delle famiglie le iniziative programmate, con frequenza  e prova di verifica finale obbligatorie (V. Valutazione degli alunni con sospensione del giudizio). La famiglia può scegliere di non avvalersi delle iniziative programmate, sottoscrivendo specifica dichiarazione liberatoria. L’alunno è comunque tenuto a svolgere la verifica conclusiva a settembre, pena la non ammissione alla classe successiva. 

Nella scelta delle materie cui destinare i corsi aggiuntivi, si terrà conto delle specificità disciplinari, ritenendo in primo luogo necessario supportare le materie che prevedono l'acquisizione di specifiche competenze applicative e una progressione del sapere continua, che non ammette l'esistenza di carenze pregresse per un efficace recupero.

Si interverrà pertanto con corsi di recupero, di durata variabile in relazione alla natura della disciplina e alle classi cui sono rivolte.

I corsi saranno organizzati per nuclei di criticità, per classi parallele o in verticale.

Qualora i docenti interni disponibili non siano sufficienti per l’organizzazione dei corsi, sono stati individuati i seguenti criteri di qualità per l’individuazione di docenti esterni: 

docenti in pensione da non più di 4 anni che abbiano realizzato positivamente iniziative di recupero durante il servizio nel liceo; docenti in pensione da non più di 4 anni; docenti inseriti nella graduatoria degli abilitati, tenuto conto della pregressa attività di servizio nella scuola; docenti laureati in specifiche attività di tirocinio nel Liceo. 

Attribuzione del credito scolastico.

Negli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore i Consigli di classe assegnano a ciascuno studente un punteggio che, al termine del triennio, viene sommato e forma il punteggio di ammissione all'Esame di Stato (1). Il punteggio, denominato credito scolastico, viene assegnato in base alla media aritmetica dei voti scrutinati in tutte le materie (tranne Religione), che determina delle fasce, secondo la tabella seguente:
 Normativa di riferimento: DM 42 22 MAGGIO 2007, che a decorrere dall'anno scolastico 2006/07, ha sostituito, iniziando dalle classi terze, la tabella di valutazione del DPR 23 LUGLIO 1998 e nota n° 5664 del 31 maggio 2007

	Media dei voti
	Credito scolastico - Punti

	
	I anno (terze)
	II anno (quarte)
	III anno

	M =6
	3 - 4 
	3 - 4 
	4 - 5

	6 < M =< 7
	4 - 5 
	4 - 5 
	5 - 6

	7 < M =< 8
	5 - 6 
	5 - 6 
	6 - 7

	8 < M =< 10
	6 - 8 
	6 - 8 
	7 - 9 


Nell'ambito di queste fasce, il punteggio minimo o massimo viene assegnato in base a:

· variabili comportamentali (assiduità della frequenza; partecipazione al dialogo educativo, impegno e interesse) 

· eventuali crediti formativi, debitamente certificati e derivanti da: 

· certificazioni esterne di competenze linguistiche, informatiche ecc. (es. ECDL) 

· attività culturali (partecipazione a corsi, conferenze, ecc.) coerenti con l'orientamento del corso di studi; promosse dall'istituto o da altro ente; 

· attività socio-assistenziali, esperienze di scuola -lavori; 

· attività sportive. 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE
Cogliendo le indicazioni ministeriali sul supporto all’eccellenza e la programmazione individualizzata per un percorso formativo e orientativo, adeguato a sviluppare le potenzialità dello studente, il Collegio dei docenti ha deliberato che :

· secondo le indicazioni ministeriali,  nelle discipline in cui eccelle si usi tutta la scala dei voti, assegnando anche il 10;

· la partecipazione con esito positivo a valutazioni esterne (olimpiadi provinciali, regionali, nazionali), dia luogo ad una valutazione interna, tramite l’assegnazione di un voto di eccellenza;

· la partecipazione con esito positivo a valutazioni esterne (olimpiadi provinciali, regionali, nazionali), venga tenuta nella debita considerazione ai fini dell’assegnazione del credito;

DOCUMENTI COLLEGATI AL P.O.F.

Tutte le informazioni pratiche e gli altri documenti, oltre a quelli richiamati in precedenza,  che descrivono le molteplici attività in cui il POF trova attuazione sono leggibili e scaricabili sul Sito internet della scuola:

http://www.liceofermibo.net/
Di particolare rilievo:

· Piani di studio: 
 Liceo Scientifico Statale "E. Fermi" - Bologna - Piani di Studio
· Carta dei servizi/ Patto Formativo/ Regolamenti : 
 Liceo Scientifico Statale "E. Fermi" - Bologna - Servizi e Regolamenti
PIANO ANNUALE 2008-2009 

	Progetto “Ad Maiora” 

Incarichi e Pprogetti rivolti al potenziamento dell’ Offerta Formativa, curricolare o extracurricolare;  attività opzionali.




· Docente –funzione strumentale  PROMOZIONE DELLA CULTURA SCIENTIFICA
· VIAGGI D'ISTRUZIONE e visite guidate
· SCAMBI con classi di altri paesi europei ed extraeuropei.
· LETTORATI in lingua inglese e francese
· Corsi pomeridiani di lingue per la preparazione al conseguimento di certificazioni esterne (FIRST CERT.; DELF; ZERT. DEUTSCH) 
· CONFERENZE SCIENTIFICHE,  tenute da esperti e docenti universitari. 
· OLIMPIADI di matematica, fisica, chimica ed informatica
· Stages-laboratori scientifici al LIFE LEARNING CENTER. 
· Progetto STORIA E MEMORIA:  Progetto di ricerca sulla storia  contemporanea in rete con altre scuole e l’ Università di Bologna.
· GIOCHI DELLA MATEMATICA internazionali (Università Bocconi).
· Progetto EEE  (Extreme Energy Events)  In collaborazione con il CERN , l’Università di Bologna, ecc. 

· Progetto LAUREE SCIENTIFICHE  (  collaborazione con l’Università di Bologna)
· Progetto ISS : insegnamento sperimentale delle Scienze. 
· Progetto  DIALOGHI  (attività teatrale in collaborazione con il carcere minorile).
· Preparazione al conseguimento della PATENTE EUROPEA INFORMATICA (ECDL)
· 3 LABORATORI TEATRALI con spettacolo finale :
· laboratorio del Fermi  della regista Licia Navarrini
· laboratorio in collaborazione con il Teatro dell’Argine.
· Laboratorio connesso al Progetto Storia e memoria
· CORO
· Concorso di poesia: LE ALI DELL’IPPOGRIFO, promosso dal Liceo
· Lezioni di STORIA DELLA MUSICA  e concerti  rivolti alle classi del triennio.
· ARTE E TERRITORIO : visite a mostre e  musei.
· POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE IN ORARIO CURRICOLARE (Judo, Ultimate frisbee )
· ATTIVITÀ SPORTIVE POMERIDIANE  (sport di gruppo, danza Hip Hop )
	Progetto “Una scuola di qualità”

incarichi e progetti rivolti al miglioramento della didattica, dell’organizzazione e della comunicazione. Progetti di valutazione dell’attività didattica.




· Coordinatori di classe

· Coordinatori dei Dipartimenti Disciplinari.

· Docente –funzione strumentale  Piano dell’Offerta formativa
· Sito INTERNET.   

· Docente –funzione strumentale  Revisione dei curricoli. 
· Progetto di REVISIONE  DEI CURRICOLI. Azioni di revisione dell’offerta curricolare disciplinare e di raccordo biennio-triennio 
· Partecipazione della scuola alla rilevazione nazionale degli apprendimenti promossa dal MPI attraverso l’INVALSI.

· Progetto ALMA DIPLOMA: questionario di valutazione dell’attività didattica e dell’esperienza scolastica per gli alunni delle classi quinte.

	Progetto”Orientamento e benessere studenti”

Incarichi e progetti volti all’accoglienza, all’orientamento nella società e  in uscita, allo star bene  a scuola. 




· Progetto di ORIENTAMENTO IN ENTRATA  
· Progetto di orientamento e accoglienza per alunni provenienti da SCUOLE STRANIERE.
· Docenti –funzione strumentale  orientamento in uscita
· Progetto di ORIENTAMENTO IN USCITA con simulazione  test, delle facoltà di   Ingegneria,Medicina, ecc.
· Progetto SCUOLA-LAVORO.
· Organizzazione di corsi gratuiti per gli studenti volti all’acquisizione del CERTIFICATO DI IDONEITÀ ALLA GUIDA DEI CICLOMOTORI.
· Progetti di EDUCAZIONE ALLA SALUTE  sulle tematiche:       prevenzione     dell’uso di droghe, educazione socio affettiva. 
· Docente –funzione strumentale  Sportello di ascolto.
· SPORTELLO DI ASCOLTO  gestito dagli insegnanti della scuola . 
· ORIENTAMENTO PER LE FAMIGLIE.
· Corso di EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ.
· Progetto  CONVIVENZA CIVILE.
· Progetto di PRIMO SOCCORSO
· Partecipazione ai CAMPIONATI SPORTIVI studenteschi.

· Progetto ALMADIPLOMA: redazione e inserimento dei curricoli degli alunni di quinta nella banca dati Almadiploma.
	Azioni di recupero, approfondimento disciplinare, allineamento.




· Docenti –funzione strumentale  Coordinamento del Recupero
·  Sportelli di  APPROFONDIMENTO E RECUPERO.
· Corsi di ALLINEAMENTO per la partecipazione ai test d’ingresso alle facoltà scientifiche.
Scuola, Studenti, Famiglie e Territorio,


insieme verso il Terzo Millennio, 


per progettare il futuro dalla memoria del passato.





Accoglienza e dialogo, professionalità e rigore,


 in un percorso orientativo di qualità,


efficacemente inserito nella cultura europea ed internazionale








CULTURA


come


SAPERE


                    SAPERE FARE


 SAPERE ESSERE
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